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Nella prima semifinale per la coppa dei Campioni 

L'INTER IMBRIGLIATA DAL CELTIC (0-0) 
IN PERICOLO LA COPPA 

INTER: Vieri; Bellugl, Pac­
chetti; Berlini, Orlali, Burgnlch; 
Jalr, Pelllzzaro, Boninsegna, 
Mazzola, Frustalupl. (Riserve: 
Bordon, Ghio, Fabblan, Sko-
glund). 

CELTIC: Williams; Craig, 
Brogan; Murdoch, Macnelll, 
Connelly; Johnstone, Dalgheish, 
Macarl, Callaghan, Lennox. (Ri­
serve: Conaghan, Hay, Hood, 
Deans, Davidson). 

ARBITRO: signor Llnemayr 
(Austria). 

NOTE: cielo coperto; terre­
no in buone condizioni; spet­
tatori: 80 mila. Al 17' della 
ripresa Davidson ha sostituito 
Brogan per decisione dell'alle­
natore. Al 26' Ghlo ha preso il 
posto di Pelllzzaro per decisione 
di Invernili!. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

San Siro trabocca per l'en­
nesimo record. 11 fascinoso 
richiamo della Coppa dei 
campioni e la scandalosa esor­
bitanza dei prezzi hanno pro­
piziato il « miracolo ». Indub­
biamente lo stadio ìicolmo 
fa di per sé spettacolo, ma la 
serata, purtroppo, non sem­
bra ripagare tanto entusia­
smo: dalle nubi grevi e nasse 
scroscia a tratti pioggia im­
pietosa. I primi ad arrivare 
hanno gremito i non inciti 
posti al riparo, gl< altri, per 
sopportare il disagio, sì ag­
grappano al lifo e agli equi­
paggiamenti di fortuna. 

In perfetto orario. Puntua­
lissimo, il fischio d'avvio. Gli 
scozzesi hanno vìnto il soiteg-
gio e scelto il campo, tocca 
dunque ai nerazzurri" la battu­
ta d'inizio. L'inter, sulla qua 
le era caduta in mattinata ia 
tegola della squalifica di Be-
din da parte dei giudici della 
UEFA, si esalta su sito in at­
tacco, quasi a legittimare il 
coraggio di Invernlzzi che, a 
sostituire il ceatrocampisra in 
castigo, butta nella mischia 
un'altra punta, Pellizz-iro. 

Chiaro che a tanta spaval­
deria i biancf.verdi rispondo­
no con una più che cauta ab­
bottonatura. Me Nril non 
molla Boninsegna, Brogan si 
accolla Jair e Criig diventa 
l'ombra di Pailizzaro mentre 
Connelly dà una mano a tutti 
in seconda battuta. Subito da­
vanti a questo bastione Calla­
ghan non perde di vista Maz­
zola e Murdoch attende al 
varco Frustalupl non lascian­
dosi mai « risucchiare » dalla 
posizione leggermente arre­
trata del ne razzai ro. 

E' una marcatma rigida. 
per superare la qinle biso­
gnerà sollecitare il dimmisme» 
di Pellizzaro, lo scatto lungo 
in progressione di Jair o lo 
estro funambol'co 'iì Bonin 
segna. Ci si prova un paio di 
volte Mazzola che, al 7' si ci­
menta di persona in un en­
tusiasmante slalom che frutta 
però soltanto un cablo d'an­
golo. 

Mazzola dunque è ;ul pod'o, 
ma l'estrema dìfeòa scozzvce 
non sembra tradire ne affan­
no ne orgasmo. Ad alleggeri­

re il compito, tra l'altro, re­
trocedono di regola Lennox e 
Dalgleish e addirittura il pic­
colo Johnstone quando ne è 
il caso. E ne s spe»so li capo. 
Al 15" comunque Mazzoli, cer­
ca Boninsasna che « pesca » 
bene il lanciato Fciliwaro, 
pronta girata al volo e Wil­
liams deve cimentarsi nella 
prima difficile parata della 
serata. 

Gli scozzesi a questo punto, 
com'è ovvio, vorrebbero ('ad­
dormentare » '1 match, tener­
ne il ritmo. Ed e una ragna-

TOTTENHAM-MILAN 2-1 — Una spericolata uscita di Cudicini 
in un mucchio di avversari (Telefoto) 

Piegato dal Tottenham (2-1) 

Il Milan in dieci 
battuto a Londra 

Andati in vantaggio con un goal di Benetti i rossoneri so­
no stati raggiunti e scavalcati quando è stato espulso Sogliano 

TOTTENHAM: Jennlngs, Kin-
near, Knowles, Coates, England, 
Gilzean, Perryman, Chivers, 
Peters, Mullery. 

MILAN: Cudicini, Sabadini, 
Zignoli, Anquilletti, Schnellìnger, 
Rosato, Sogliano, Benetti, Bi-
gon, Rivera, Gelin. 

ARBITRO: M. M. Iglesias, 
RETI : nel primo tempo al 25' 

Benetti; al 32* Perryman; nella 
ripresa al 17' Perryman. 

LONDRA. 5. 
Ridotto in dieci al 13' del pri­

mo tempo per l'espulsione di 
Sogliano. il Milan ha dovuto ce­
dere di misura, sconfitto per 2 
a 1. al Tottenham nella prima 
delle due semifinali della Cop­
pa UEFA. Il risultato, espul­
sione di Sogliano a parte non è 
eccessivamente bugiardo e pre­
mia il maggior impegno profu-

Panianato e 

Pavoni squalificati 
MILANO. 5. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale ha squalificato per 
una giornata il campo del Mo­
dena. 

Ha pure squalificato per una 

f iornata Paruanato (Napoli). 
avoni (Catanzaro) e Zecchini 

(Torino). 
In serie e B ». sono stati squa­

lificati: a tutto il 17 maggio 
1972 Scarpa (Sorrento); a tutto 
il 10 maggio 1972 Ronchi (Mo­
dena); per due giornate è stato 
squalificato Rossetti (Genoa); 
per una giornata, infine, sono 
stati squalificati Albano (Sor­
rento). Beatrice (Arezzo) e 
D'Astoli (Reggiana). 

Costagliela alla 
guida del Modena 

MODENA. 5. 
Il Modena ha sostituito l'alle­

natore Remondini con Leonardo 
Costagliola. E' questo il terzo 
cambiamento tecnico operato 
dalla società gialloblu che. al­
l'inizio del campionato, era al­
lenata da Cavazzuti. 

so soprattutto nel primo tempo 
dagli inglesi, colti chiaramen­
te di sorpresa dal goal con il 
quale l'infaticabile Benetti — 
stasera '1 migliore dei rossone­
ri — aveva portato in vantag­
gio al 25" la sua squadra rac­
cogliendo un invito di Rivera 
ma più che altro sfruttando 
un maldestro rinvio di Terry 
Naylor. 

Subito dopo il goal di Benet­
ti. il Tottenham si è scatenato 
nell'area rossonera ed assunto 
il dominio del centro campo è 
riuscito a pareggiare sette mi­
nuti dopo con Steve Perryman. 
E sarà sempre Perryman. sta­
sera autentico castigamatti di 
Cudicini. ad assicurare la vitto­
ria alla sua squadra nel secon­
do tempo. 

Nel Milan bene oltre a Be­
netti tutta la difesa e Rivera. 
Cudicini. Rosato e Schnellinger 
si sono confermati atleti di 
livello internazionale mentre 
Rnera ha dimostrato di essere 
tornato ai suoi lucili standard. 

Nel Tottenham un rientro in 
certo senso clamoroso suscetti­
bile forse anche di eventuali 
reclami da parte del Milan. E' 
tornato infatti stasera a gioca­
re con il numero undici sulle 
spalle quell'Alan Mullery che 
rimessosi da un doloroso infor­
tunio era stato ceduto proprio 
di recente ad un'altra squadra 
londinese, il Fulham. 

E veniamo alla cronaca. So­
no le 19.30 locali quando le due 
squadre scendono in campo agli 
ord'ni dell'arbitro spagnolo Ma­
riano Iglesias. rivelatosi arbitro 
di livello intemazionale. Sugli 
spalti circa cinquantamila spet­
tatori. 
• Il tem.» di centrare la palla 
ed è subito il Tottenham ad 
affacciarsi nell'area rossonera. 
Chivers raccoglie un dosato 
passaggio di Mullery e da cin­
que metri sbaglia una favore­
vole occasione tirando sopra la 
traversa. Il Tottenham è scate­
nato. nell'arco di tre minuti 
Martin Peters ed Alan Gilzean 
tentano di testa la via della 
rete ma benché in posizione 
favorevole sbagliano maldestra­
mente. 

Su uno dei rari controptedi 
del Milan giunge al 23' un 
goal di Benetti. A propiziarlo 
è un allungo corto in area di 
Terry Naylor. Sul pallone si 
catapulta il centrocampista del 
Milan che con un gran tiro al 

volo batte da diciotto metri il 
pori iere del Tottenham Pat 
Jennings. 

Sette minuti dopo il pareggio 
del Tottenham a conclusione di 
una serie Hi attacchi della squa­
dra di casa. Perryman racco­
glie un invito del centrocampo 
e da venti metri batte con un 
tremendo tiro Cudicini. 

Si va al riposo sull'I a 1. un 
risultato che Nereo Rocco è 
senz'altro pronto a sottoscri­
vere. 

Nella ripresa l'episodio che 
dovrà togliere un uomo al Mi­
lan e propiziare il successo de­
gli inglesi. L'arbitro spagnolo 
Mariano Iglesias al 15* della ri­
presa invita Sogliano a rispet­
tare la regolamentare distanza 
dei dieci metri, su un tiro di 
punizione accordato agi: ingle­
si . Sogliano non sente ragioni 
e l'arbitro gli indica la via de­
li spogliatoi. Due minuti dopo 
Perryman ha segnato il goal 
della vittoria. 

tela oziosa, ma in quel senso 
efficace, a centrocampo, con 
Lennox, su cui pedila penan­
do Pacchetti, astuto e sagace 
primattore. In queMa ragnate­
la, purtroppo, l'Inter sembra 
invischiarsi. Il suo furore di 
fatti non è più quello inizia­
le, e anche Mazzola sembra 
soffrire maggiormente Mur­
doch che adesso gli fa da se­
condino al posto del distratto 
Callaghan. 

Il gioco, si capUse, scade e, 
stringi stringi un paio di cal­
ci d'angolo, uno per parte, è 
tutto quello che il match of­
fre. Tenta qualche affondo 
Johnstone, da una parte, ma 
Oriali presto lo scoraggia, si 
lancia, fra l'altro, su un drib­
bling vincente Boninsegna ma 
Craig lo bloiv-a inescr«\bil-
mente in pulitissimo tìkle 
come accenna a puntare de­
ciso verso l'arca. 

E siamo cosi alla mezz'ora. 
Calato Mazzoia, nessuno sem­
bra in grado di far gioco, e 
le punte, soltanto loro, mai 
che riescono a dettare il pas­
saggio: Boninsegna come ha 
palla la perde e Jair se ne 
sta tranquillo In disparte. I 
primi fischi punteggiano qua 
e là gli spalti e, bene o ma­
le, solleticano l'orgoglio di 
qualcun"), di Pacchetti, per 
esempio, e di BUTÌJ neh cho 
si buttano in avanscoperta 
nel lodevole ma infruttuoso 
tentativo di smuovere un po' 
le acque. Nessuno che si 
smarchi in attacco e per gli 
scozzesi contenere questa 
sterile pressione è cosi un 
gioco da ragazzi. Un'azione 
Mazzola-Boninsegna al 40" è 
interrotta alla brava dal li­
bero Connely, un'incornata 
senza ombra di pretese di 
Pellizzaro al 42', e per il pri­
mo tempo è tutto. Altro 
non resta che sperare In me­
glio nel secondo. 

Si riprende con una bella, 
velocissima azione Frustalupi-
Mazzola-Jair con tiro-cross 
conclusivo del negretto su cui 
si accartoccia in tuffo Wil­
liams d'anticipo, sull'accor-
rente Boninsegna. 

Rispondono gli scozzesi con 
un lungo lancio in profondità 
di Murdoch per Macari ma 
questi, partito sullo scatto, ha 
un attimo di indecisione e 
Bellugi felicemente recupera. 
Il gioco dell'Inter adesso è un 
poco più vivace. Oriali spazia 
a tutto campo e qualche vol­
ta Berlini (già, anche Berti-
ni!) sembra dargli una mano. 
Mazzola si da da fare ma non 
è certo quello esaltante del 
doppio confronto col Borus-
sia o di Liegi. 

Smorzatasi comunque an­
che questa breve fiammata 
tornano vispi a cassetta gli 
scozzesi e, al 10', Lennox ha 
sul piede una comoda palla-
goal: la spreca con un attimo 
di indugio. Il tempo cioè suf­
ficiente a Pacchetti per met­
terci la sua ciabatta. E man­
co poi male che in questo de­
licato scorcio l'arbitro si mo­
stra talvolta disposto ad in­
terpretare Il match in chiave 
piuttosto casalinga. Al 16' il 
Celtic rimpiazza Brogan con 
Davidson. E proprio Davidson 
serve Craig che, al limite del­
l'area, a apre» per Macari 
sulla destra; tiro pronto su 
cui interviene in spaccata 
Burgnich fallendo, di poco, 
una clamorosa autorete. 
La partita, per i nerazzurri, 
si mette evidentemente male 
e Invernizzi tenta la carta 
della sostituzione: Ghio, per 
esempio, al posto di Pelliz­
zaro al 25'. Le cose però non 
pare migliorino, perchè Bo­
ninsegna spreca molto più 
del lecito e perchè l'orgasmo 
aggiunge disordine al disordi­
ne. Siamo comunque, bene o 
male, al forcing nerazzurro 
che frutta però solo un paio 
di corner e non più di qual­
che brivido per il bravissimo 
Williams. La squadra adesso 
ritrova anche il «suo» pub­
blico, che la spinge tutto in 
piedi, all'assalto della rocca 
scozzese. 

II pubblico però evidente­
mente non basta e l'Inter pe­
sta l'acqua nel mortaio. Maz­
zola solo di tanto in tanto si 
< fa vivo » e Boninsegna è 
addirittura indisponente. E 
dagli altri, in fondo, cosa 
pretendere più di un genero­
so Impegno?? E' la fine, pur­
troppo, e nel pugno più non 
resta di questo inagrissimo 
squallido 0-0. A Glasgow han 
da essere sorci verdi. O, me­
glio, sorci biancoverdi. 

Bruno Paniera 

INTER-CELTIC 0-0 — ORIALI fronteggia Johnstone (Telefoto) 

Domenica all'ippodromo di Agnano 

Senza Tidalium Pelo 
il Gran Premio Lotterìa 

rnm?* 
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Il fuoriclasse Tidalium Pelo 

I gironi finali 
di Coppa Italia 

MILANO. 5 
La Lega nazionale ha reto noto il calendario dei due aironi finali della 

Coppa Italia 1971-72, predisposto mediante sorteggio. 

A N D A T A 
GIRONE « A » GIRONE « B » 

MERCOLEDÌ* 31 MAGGIO 1972 
Lazio * Fiorentina 

GIOVEDÌ' 1. GIUGNO 1972 
Bologna • Napoli 

al 31-5-72) 
Lazio-Fiorentina (anttc. al 31-5-72) 

DOMENICA, 4 GIUGNO 1972 
Fiorentina - Bologna 
Napoli-Lazio (rinv. al 14-6-72) 

MERCOLEDÌ' 31 MAGGIO 1972 
Napoli - Lazio (recupero del 4-6-72) 

GIOVEDÌ'. 22 GIUGNO 1972 
Fiorentina • Napoli 
Lazio • Bologna 

R I T O R N O 
DOMENICA, 25 GIUGNO 1972 

Fiorentina - Lazio 
Napoli • Bologna 

MERCOLEDÌ*, 28 GIUGNO 1972 
Bologna - Fiorentina 
Lazio - Napoli 

SABATO, 1 . LUGLIO 1972 
Bologna • Lazio 
Napoli • Fiorentina 

La finale fra le vincenti dei due gironi si svolgerà in una data che 
verri successivamente scelta fra il 6, 8 • 9 luglio 1972. 

Inter* Juventus 
Torino - Milan 

Juventus - Torino 
Milan - Inter 

Inter -Torino 
Juventus • Milan 

Juventus - Inter 
Milan - Torino 

Inter-Milan 
Torino - Juventus 

Milan • Juventus 
Torino - Inter 

Domenica gara nazionale di motocross (ci. 500 ce.) 

A Passo Corese duello Piron-Cavallero 
(ma occhio al giovane romano Milani) 

La forzata defezione 
del gran favorito resti­
tuisce tutta la sua in­
certezza al pronostico 

NAPOLI. 5. 
Ciclo coperto su Agnano. do­

po giorni addirittura estivi. Ab­
binato al cambio delle condi­
zioni atmosferiche — ma co­
munque non piove e la pista 
rimane ottima — lo scoppio di 
una autentica « bomba »: il fuo­
riclasse francese Tidalum Pe­
lo. grandissimo favorito del 
Gran Premio Lotteria di dome­
nica prossima, non verrà in 
Italia. 

Il posteriore sinistro, che già 
aveva suscitato qualche ap­
prensione a Cagnes-Sur-Mer nel 
giorno del Criterium de Vites-
se e che, anche successivamen­
te, aveva consigliato il proprie­
tario signor Roger Lemarie e 
l'allenatore Jean Mary alla ri­
nuncia al Gran Premio Costa 
Azzurra del 26 marzo a Tori­
no. quel posteriore sinistro non 
è stato giudicato in condizioni 
perfette dal veterinario di scu­
deria. 

Tidalum Pelo, e l'annuncio 
è giunta alla segreteria della 
società Villa Glori Agnano que­
sta mattina, resta dunque a 
Parigi. La corsa, è chiaro, per­
de il suo protagonista numero 
uno: per converso, aumenta no­
tevolmente l'incertezza del ri­
sultato. con l'allevamento ame­
ricano a guadagnare punti nei 
confronti di quello francese. 

Dalla Francia, insieme con 
Amyot. Volnay II e Vismie. do­
vrebbe venire anche Amirai 
Williams, incluso tra le riser­
ve. L'allievo di Camillo Botto­
ni. qualora optasse per la gran­
de corsa napoletana, prende­
rebbe il posto del connaziona­
le Tidalum Pelo. Intanto, nei 
boxes napoletani sono giunti 
Murray Mir e Pridewood. Il 
primo lavorerà domattina con 
la guida di Anselmo Fontane-
si. Il secondo aveva invece 
messo a punto la preparazio­
ne domenica mattina a San 
Siro, andando sul miglio alla 
media di 1 e 20. 

Per domani sono attesi il 
campione italiano Barbablù e 
l'americano Gallant Man. della 
scuderia Gina Biasuzzi. A det­
ta di Gian Carlo Baldi, suo 
allenatore, il giovane america­
no correrà molto bene sull'anel­
lo partenopeo, essendosi trova­
to un accorgimento tecnico che 
ha cancellato gli inconvenienti 
che. nel « Costa Azzurra ». ave­
vano portato il cavallo a rom­
pere a lungo all'uscita dalla 
penultima curva. 

Già da domani, giornata € gcn-
tlcmcn» e della Tris, il pub­
blico potrà avvalersi del pro­
lungamento della tribuna cosi-
detta secondaria. Agnano reste­
rà in attività anche sabato, col 
Premio Ezio Vaironi per i tre 
anni, e domenica per il po­
meriggio internazionale del Gr. 
Pr. Lotteria, corsa che pone 
in paiio sessanta milioni dî  pre­
mi e che. come sempre, è ab­
binata alla omonima lotteria 
nazionale, con primo premio da 
centocinquanta milioni di lire. 

Con la gara di domenica pros­
sima. in programma a Passo 
Corese. la stagione del moto­
cross entra nella sua fase più 
entusiasmante, anche se siamo 
ancora all'inizio della lotta che 
culminerà con l'aggiudicazione 
dei van titoli per le altret­
tante specialità Parlavamo di 
fase entusiasmante perchè il 
piemontese Paolo Piron, crossi­
sta della nuova leva (ha soli 
22 anni), ha dato battaglia, fin 
dal 19 marzo, all'apertura di 
Lombardorc. nella prima pro­
va di campionato italiano per 
le mezzo litro .al neo-campione 
(due titoli) Cavaliere, batten­
dolo con una bella gara. Ma il 
piemontese ha fatto di più: an­
che a Brà. nel giorno di Pa-

squetta, ha ripetuto l'impresa, 
relegando Cavaliere al secondo 
posto, nella prima prova di 
campionato italiano seniores per 
la classe 250. Piron pare pro­
prio intenzionato a dare, di 
slancio, la scalata ai titoli ita­
liani delle 250 e delle 500. 

Insomma per la gara di Pas­
so Corese (riservata ai senio­
res con moto da 500 ce.), esi­
stono tutte le premesse affin­
chè la battaglia tra il nutrito 
lotto dei concorrenti (fra i qua­
li Piron. Cavaliere e Ostorero), 
risulti altamente combattuta e 
spettacolare. Ma sia Piron. Ca­
valiere che Ostorero dovranno 
fare molta attenzione, perchè 
avranno quale temibile avver­
sario il giovane debuttante ro­

mano Paolo Milani, del quale 
si dice un gran bene e che. 
per di più, correrà « in casa » 
— come si suol dire —, visto 
che la gara è a pochi chilome­
tri da Roma (Rieti). 

La gara si articolerà su due 
manches della durata di 40' più 
due giri, con classifica finale 
per somma dei tempi: le pro­
ve ufficiali si svolgeranno do­
menica mattina, mentre nel po­
meriggio (alle ore 15). verrà 
dato il via ufficiale alla prima 
manche della gara interregio­
nale 125 che farà da contorno 
alla corsa dei seniores. 

Ecco l'elenco completo degli 
iscritti: 

Numero I Cavaliere (Maico); 
2 Ostorero (Husqvarna); 3 

Allenand (Husqvarna): 4 Piron 
( C Z ) : 5 Angiolini (Maico): 6 
Bessone (Husqvarna): 7 Tosi 
(C.Z.): 8 Burioli (Husqvarna); 
11 Vigna Suria (Husqvarna); 
12 Rustignoli (C.Z.); 15 Char-
lie (Maico); 18 Cattoi (Husq 
vanta); 21 Speranza (Husq­
varna): 22 Milani (C.Z.): 23 
I-andi (Husqvarna); 24 Frati­
ni (Husqvarna); 29 Boano 
(Husqvarna); 31 Massignai 
(Husqvarna); 32 Fiora (Husq­
varna); 37 Silvestro (Husqvar­
na); 38 Borgogno (C.Z.); 39 
Cozzi (Husqvama); 43 Sangior-
gi (C.Z.): 44 Caldelli (C.Z.); 
53 Taiocchi (C.Z.); 59 Badiali 
(Maico): 64 Panchcri (C.Z.); 
71 Ferrari (C.Z.); 73 Ciaudano 
(B.S.A.) 74 Cesta (Husqvarna). 

Fabbriche occupate: 
sabato la finale 
Sabato gran finale allo sta­

dio Flaminio del torneo « Fab­
briche occupate». Dopo alcu­
ne partite, quattro squadre so­
no giunte alle finali e sono la 
Coca Cola, il Lanifìcio Lucia­
ni, la Cesec Rotocolor e la 
Leonina N. Italia; queste squa­
dre si contenderanno l'ambito 
torneo. Pertanto sabato pros­
simo con il seguente orario si 
disputeranno i seguenti incon­
tri: finale per il terzo e quar­
to posto ore 19 Coca Cola-
Cesec Rotocolor; finale per il 
primo e secondo posto ore 21 
Lanificio Luciani-Leonina N. 
Italia. 

L'ex allenatore della Lazio 

rientrato in Argentina 

LORENZO: 
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un trainer con 
molte qualità 
e tanti difetti 

Lo confessiamo apertamen­
te: avremmo voluto salutare 
di persona l'amico Giancarlo 
Lorenzo, tornato in Argentina 
per allenare — senza un con­
tratto preciso — il San Loren­
zo de Almagro (con la pro­
spettiva di essere di nuovo 
alla guida dell'Argentina, ai 
prossimi mondiali), ma quan­
do gli telejonammo a casa 
egli era già partito. Avrem­
mo anche potuto inviargli 
due righe in quel di Bue­
nos Aires, ma la decisione di 
farlo da queste colonne, come 
cronisti sportivi, ci è stata sug­
gerita dalle sue dichiarazioni 
rilasciate a un quotidiano 
sportivo della capitale, e da 
alcuni « rimproveri » mossici 
da un gruppetto di tifosi, al 
termine di Lazio-Arezzo, alla 
uscita dall'Olimpico. 

Questi ultimi ci hanno rim­
proverato di essere correspon­
sabili di quei colleghi che con 
il loro atteggiamento hanno 
determinato l'approdo di Gian­
carlo in altri lidi, e questa 
accusa noi la respingiamo a 
chiare note, anche se saremo 
costretti a citarci per testimo­
niare la nostra coerenza nel 
giudizio sul lavoro e sulle col­
pe di Juan Carlos Lorenzo. 

Nel campionato di « B » 
(67-68), allorché la Lazio, eso­
nerato Gei e affidata la squa-
dra a Bob Lavati, chiamò poi 
Lorenzo dall'Argentina, il qua­
le sventò la ulteriore retro­
cessione in « C », noi scrivem­
mo testualmente: «Non cre­
diamo ai salvatori della pa­
tria, ma più alla responsabi-
lizzazione dei giocatori, che 
debbono essere visti come uo­
mini e non quali robot ». 

Promesse 
mancate 

Tornata la Lazio in « A » 
(dopo la splendida seconda 
stagione di « B » — '68-'69 —, 
il cui primo posto ne coro­
nò il trionfo), in sede di cam­
pagna acquisti e cessioni, ci 
assumemmo l'ingrato e impo­
polare ruolo di a avvocato del 
diavolo », affermando: a Len-
Zini e Lorenzo — dopo l'eu­
forico clima instauratosi con 
la promozione — dissero che 
avrebbero puntato su un paio 
di grossi nomi». Ciò non av­
venne e noi continuammo: 
«r Una maggiore prudenza e 
un po' più di modestia non 
avrebbe guastato. Il discor­
so avrebbe dovuto essere im­
prontato ad un maggiore rea­
lismo e cioè: puntiamo all'ac­
quisto di Mazzola II e Facco, 
più qualche giovane (vedi Chi-
naglia, Wilson, Papadopulo, 
Sulfaro). Vogliamo credere in 
questa Lazio giovane. Faremo 
un campionato di assestamen­
to, per poi esplodere l'anno 
prossimo ». 

Dicevamo pure che faceva­
mo « l'avvocato del diavolo B 
non per seminare nuvole on­
de raccogliere tempesta, ben­
sì perché a Non lesiniamo cri-
tiche a coloro che amiamo, 
affinché dirigenti, giocatori e 
tifosi biancazzurri si renda­
no conto che è venuta l'ora 
della verità: o si rinnova tut­
ta l'organizzazione dalle fon­
damenta o ci si rassegna a 
recitare un ruolo secondario a. 

1/'«esplosione» 
di Chinaglia 

Il primo anno in «AD ('69-
10), fu contrassegnato dalla 
« esplosione » di Chinaglia. 
Wilson. Papadopulo e Massa, 
ma anche dal defenestramen-
to di Soldo e di Cucchi che, 
dopo novembre, provocò un 
certo travaglio nella formazio­
ne biancazzurra nel finale del 
girone di andata e all'inizio 
di quello di ritorno. Poi, l'es­
sere riusciti a finire il cam­
pionato al settimo posto, un 
punto sopra la Roma, fece pas­
sare in seconda linea quegli 
scompensi. E la stagione suc­
cessiva iniziò con la cessione 
di Ghio e il solo acquisto di 
Manservisì. Lorenzo, volendo 
ripetere l'exploit dell'anno pri­
ma, e tenendo fede alle sue 
asserzioni, secondo le quali: 
«r E' già cominciata una nuo­
va epoca. Vera di un football 
più offensivo » (scambiando 
forse la Lazio per il Brasile). 
impostò le partite su una tat­
tica di attacco, sul « calcio 
spettacolo ». E qui vennero le 
prime « scoppole », che avreb­
bero dovuto far riflettere: 4-2 
col Caglùtri, 3-1 col Catanùt, 
5-2 col Foggki, 3-1 con la Juve 
e, infine, la retrocessione. 

Una annata 
disastrosa 

E noi scrivemmo: «Si è 
chiusa così una annata disa- * 
strosa che affonda le sue ra­
dici nella cessione di Ghio — 
vera spalla per Chinaglia —, 
nelle aspre polemiche tra 
Lenzini e Tx>renzo, nella giran­
dola dei cambiamenti di for­
mazione, negli screzi tra i gio­
catori 

mPer tutto Vanno e soprat­
tutto nei momenti di crisi, 
si sono succedute le "trova­
te" del presidente Lenzini: 
l'ingenuo boss dei biancazzur­
ri credeva di poter ristabilire 
la concordia a suon di pran­
zi e di cene e non capiva che, 
così facendo, alimentava il 
vento di fronda, metteva diri­
gente contro dirigente e isola­
va sempre di più la squadra ». 

E continuavamo: « Certo 
la retrocessione è una con­
danna dura per le migliaia di 
tifosi che hanno sempre te-
gulto la squadra del cuore, 
che hanno sborsato fior di 
milioni per abbonamenti e per 
i biglietti di ingresso. 

« Però per la società à una 
condanna meritata — senza al­
cuna attenuante — data la 
sua conduzione paternalisti­
ca, i rapporti approssimativi 
con i giocatori e l'allenatore 
che pure ha le sue gravi col­
pe, per l'atteggiamento assun­
to nella prima parte del tor­
neo, quando illusosi di poter 
tare la concorrenza ai tanti 
'maghi" e "maghetti" che cir­
colano nel mondo del foot­
ball nostrano, ha imposto al­
la squadra un gioco spettaco­
lare sì, 7iia anche assoluta­
mente negativo ai fini della 
conquista dei punti. E oggi 
due punti in più avrebbero 
potuto significare la salvezza ». 

Un divorzio 
che era nelVaria 

Siamo stati noi a decretare 
la partenza dell'amico Loren­
zo? No, non crediamo pro­
prio. La nostra — permettete­
ci il peccato d'immodestia — 
è sempre stata un'azione coe­
rente e di critica costruttiva, 
sia nei confronti della società 
che di Lorenzo (le collezioni 
del nostro giornale possono 
essere consultate da chiunque). 

Tanto è vero che il gior­
no dell'esonero di Lorenzo 
fummo gli unici a scrivere: 
« Neppure questa volta la La­
zio ha voluto smentirsi. Gian­
carlo Lorenzo è stato esonera­
to. La decisione non stupisce, 
visto che il "divorzio" era nel­
l'aria da tempo. E' il modo 
come è stata compiuta l'ope­
razione che disgusta e dà una 
patente di poca credibilità ai 
propositi di serietà sbandiera­
ti dal nuovo general-manager 
Antonio Sbardella... Poi alle 
14 di ieri (29 maggio 1971), il 
comunicato stampa. A questo 
punto ci punge vaghezza che 
Sbardella, Lenzini e e, aves­
sero puntato le toro carte sul­
le probabili dimissioni di Lo­
renzo: così il trainer (che ha 
senz'altro molto sbagliato) sa­
rebbe stato colpito dalla "sco­
munica', visto che le sue di­
missioni avrebbero significato 
accollarsi un buon 90 per cen­
to delle responsabilità della 
rovinosa caduta in B della 
Lazio. 

Responsabilità 
di Lorenzo 

«No, stgnori, non ci siamo. 
Nplla sede qualificata avreb­
bero dovuto essere prese le 
decisioni, avrebbero dovuto 
emergere le precise responsa­
bilità e di Lenzini e e, e di 
Lorenzo. Si è sceita invece la 
strada del... viaggio (altri 
ve ne furono».), lasciando che 
Lorenzo apprendesse la noti­
zia dalla stampa. Beh.. Loren­

zo — per quanti errori ab­
bia potuto commettere — non 
meritava, umanamente, que­
sto trattamento. Ma il calcio 
professionistico di casa nostra 
ci propina questo ed altro». 

Questo scrivemmo e l'ami­
co Lorenzo ha torto quando 
nell'intervista sopra menzio­
nata, asserisce: «Ho sempre 
rispettato e continuo a rispet­
tare il calcio italiano e i suoi 
esponenti, ma esigo pure che 
mi si rispetti, che non si gio­
chi a rimpiattino con il mio 
nome e con le mie oneste in­
tenzioni». Noi ci sentiamo a 
posto con la nostra coscienza: 
lo abbiamo difeso e criticato 
quando era giusto, e mai per 
partito preso, gli siamo stati 
amici e tuttora lo siamo; ci 
spiace solo che nella sua inter­
vista egli non sia stato tanto 
sensibile da accennare alle 
sue responsabilità e ai suoi 
errori, il che sareboe 3tato 
come ammettere implicita­
mente che. nonostante tutto. 
alla Lazio aveva fatto il suo 
tempo. Facendolo, l'amico don 
Juan, avrebbe finito per smen­
tire se stesso, quando « confi­
dandosi*. di recente, con un 
collega giornalista (sempre 
che il suo pensiero non sia 
stato travisato), ebbe a dire 
che la Lazio era retrocessa 
in « B » perché « aveva quat­
tro ruoli scoperti: il portiere. 
un mediano laterale, un altro 
difensore e una punta », qua­
si non ricordasse che Soldo, 
Cucchi e Ghio erano stuli ce­
duti sotto la sua gestione, co­
sì come l'acquisto di Castelli­
ni e Bedin sfumò dopo le 
promesse sia sue che di Len­
zini. 

Questi i fatti, e la realtà 
non può venire offuscata da 
nessun « mito » creato artifi­
ciosamente da questo a calcio 
spettacolo », che fa dei gioca­
tori un « mercato di gambe ». 
e relega le migliaia di spetta­
tori che affluiscono negli sta­
di, nel ruolo di «sportivi se­
duti ». Altro che « maghi » e 
« maghetti ». qui è una que­
stione di uomini e non cre­
diamo che quei tifosi che si 
sono lamentati con noi (du­
rante un colloquio al Tor di 
Quinto, protrattosi per diver­
se ore), perché la stampa 
sportiva italiana « diseduca il 
pubblico ». possano gettare an­
che noi nel calderone di un 
malcostume imperante, non 
solo per quanto riguarda lo 
sport 

Giuliano Antognoli 


